
Quando furono compiuti i giorni della 
loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] por-
tarono il bambino [Gesù] a Gerusalem-
me per presentarlo al Signore – come 
è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Si-
gnore» – e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colom-

bi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un 
uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la conso-
lazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli 
aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la 
tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù 
si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e 
a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risur-
rezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a 
te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della 
tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito 
sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, 
si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspetta-
vano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni 
cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, 
e la grazia di Dio era su di lui.

(Vangelo di  Luca 2, 22-40)
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	 Pace a tutte le persone e a tutte le nazioni della terra! 
La pace, che gli angeli annunciano ai pastori nella notte di Natale, 
è un’aspirazione profonda di tutte le persone e di tutti i popoli, 
soprattutto di quanti più duramente ne patiscono la mancanza. 
Tra questi, che porto nei miei pensieri e nella mia preghiera, vo-
glio ancora una volta ricordare gli oltre 250 milioni di migranti 
nel mondo, dei quali 22 milioni e mezzo sono rifugiati. Questi 
ultimi, come affermò il mio amato predecessore Benedetto XVI, 
«sono uomini e donne, bambini, giovani e anziani che cercano 
un luogo dove vivere in pace». Per trovarlo, molti di loro sono 
disposti a rischiare la vita in un viaggio che in gran parte dei casi 
è lungo e pericoloso, a subire fatiche e sofferenze, ad affrontare 
reticolati e muri innalzati per tenerli lontani dalla meta.
	 Con spirito di misericordia, abbracciamo tutti coloro che 
fuggono dalla guerra e dalla fame o che sono costretti a la-
sciare le loro terre a causa di discriminazioni, persecuzioni, 
povertà e degrado ambientale.
	 Siamo consapevoli che aprire i nostri cuori alla sofferenza 
altrui non basta. Ci sarà molto da fare prima che i nostri fra-
telli e le nostre sorelle possano tornare a vivere in pace in una 
casa sicura. Accogliere l’altro richiede un impegno concreto, 
una catena di aiuti e di benevolenza, un’attenzione vigilante 
e comprensiva, la gestione responsabile di nuove situazioni 
complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e numerosi proble-
mi già esistenti, nonché delle risorse che sono sempre limitate. 
Praticando la virtù della prudenza, i governanti sapranno acco-
gliere, promuovere, proteggere e integrare, stabilendo misure 
pratiche, «nei limiti consentiti dal bene comune rettamente in-
teso, per permettere quell’inserimento». Essi hanno una precisa 
responsabilità verso le proprie comunità, delle quali devono 
assicurare i giusti diritti e lo sviluppo armonico, per non esse-
re come il costruttore stolto che fece male i calcoli e non riuscì a 
completare la torre che aveva cominciato a edificare.

( Papa Francesco - 51a Giornata mondiale della Pace )



)) 	 Domenica 31 dicembre 2017: FESTA DELLA SANTA FAMI-
GLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE. SS. Messe ore 7.30-
9.30-11.00; ore 18.00, S. Messa del ringraziamento, recita 
del Te Deum (Solennità di Maria Madre di Dio).

))	 Lunedì 1 gennaio 2018: SOLENNITA' DI MARIA SANTISSI-
MA MADRE DI DIO. SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00; 
Giornata mondiale della Pace (capodanno civile)

)) 	 Venerdì 5 gennaio: in serata, Festa della Befana in Centro 
Parrocchiale. 

))	 Sabato 6 gennaio: SOLENNITA' DELL'EPIFANIA DEL SI-
GNORE. SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00.  GIORNA-
TA MONDIALE DELLA SANTA INFANZIA.

))	 Domenica 7 gennaio 2018: FESTA DEL BATTESIMO DEL 
SIGNORE - "B". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00.

))	 Giovedì 11 gennaio: in mattinata, ritiro spirituale preti e 
diaconi; ore 16.00, Adorazione Eucaristica.

)) 	Venerdì 12 gennaio: ore 15.00, catechesi gruppi; ore 
20.50, INCONTRO SULLA PAROLA con Morena Garbin.

))	 Sabato 13 gennaio: ore 15.00, catechesi gruppi; a Pado-
va, laboratori formativi per educatori Ac. 

))	 Domenica 14 gennaio 2018: II DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO - "B". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00; 
dopo la Messa delle 9.30, Acr e Gruppo Fraternità. Oggi 
Giornata mondiale dei migranti.

�� Siamo vicini alla famiglia Candian per la perdita della so-
rella defunta Giovannina.

�� Adozioni Padre Eros: se possibile, quota entro settimana.
�� 	AVVENIRE, FAMIGLIA CRISTIANA e DIFESA DEL POPOLO: 
li possiamo trovare ogni domenica in chiesa.

�� 	"Adozioni senza distanza": bastano 5 € al mese...

*	 Sono più di venti le famiglie coinvolte nelle ADOZIONI PER PA-
DRE EROS. In quest'anno sono state inviate le offerte per adozioni 
"Centro per l'infanzia" di Nyanza, per un totale di € 8.265,00.



PARROCCHIA SS. REDENTORE - MONSELICE
Calendario delle Celebrazioni settimanali

Domenica 31 dicembre
2017
DOMENICA DELLA 
SANTA FAMIGLIA  "B"

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità
11.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
18.00: S. Messa - Canto del "Te Deum"

Lunedì 1 gennaio 2018

MARIA SS. MADRE 
DI DIO

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità
11.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
17.00: S. Messa -  def.to Pagliarin Antonio

Martedì 2 gennaio
Santi Basilio e Gregorio

18.00: S. Messa - def.ti Gallo Gino, Olga, 
Cesira, Luigia, Maddalena, Carlo, Silvio

Mercoledì 3 gennaio
San Daniele, diac. e mart.

18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)

Giovedì 4 gennaio 18.00: S. Messa - def.ti Rossi Rosalia e Miazzi 
Michele

Venerdì 5 gennaio 18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
Sabato 6 gennaio

EPIFANIA DEL 
SIGNORE

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità - def.ta 
Contini Maria
11.00: S. Messa - def.ta Bonato Maria
17.00: S. Messa -  secondo intenzione (r)

Domenica 7 gennaio
2018
FESTA DEL 
BATTESIMO DEL 
SIGNORE "B"

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità
11.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
17.00: S. Messa -  secondo intenzione (r)

NUMERI UTILI E-MAIL

CANONICA TEL.-FAX 0429 73156; redentore.monselice@libero.it; 
SUORE 0429 73169
CENTRO PARROCCHIALE 0429 74189; cp.donbosco@email.it;
EDUCATORI ACR: acr.redentore@gmail.com
ORARI MESSE E APPUNTAMENTI in www.redentoremonselice.it

*	 Nel 2017 abbiamo devoluto per  PROGETTO GEMMA €1.928,00; 
siamo quasi alla conclusione di un progetto.

	 Grazie a quanti prendono o prenderanno parte a tali iniziative.


